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Miei cari Regis..

..domenica pomeriggio mi ero svegliato stanco.. come se il peso di tutto quello che sapevo avrei dovuto fare nel sacro weekend avesse avuto il permesso di spossarmi prima ancora di averlo affrontato, liberandomi così dalla responsabilità del fallimento, non troppo distante da come la volpe, a suo tempo, si comportò innanzi all'uva..
..eppure un successo volevo regalarmelo, volevo donare uno scopo a quel meriggio slavato senza fagocitarlo nei modi che già conosco per ammazzare il tempo ("mentre il tempo servirebbe vivo" cfr. Ligabue) e così, a dispetto del poco entusiasmo racimolato quel tanto per partire certo che avrei finito presto, ho terminato di sbobinare e trascrivere i dialoghi di un film, l'ultimo della trilogia di Matrix, Revolution..
..perché l'ho fatto?
Ogni frase di quel film è portatrice di un messaggio in cui "vedo" un codice che ha per me un significato chiaro, eppure spesso, quando ne parlo con altre persone, è come se avessimo visto film diversi.. il più delle volte si risolve nell'incasellare la mia passione verso questa saga come una normale follia infantile e, ironicamente, mi trovo a non sapere come replicare.. è come se in ogni parola di questa pellicola io sentissi una musica e dovessi cercare di descriverla a chi non riesce a sentirla, che sia per sordità o semplice disattenzione..
..come provarci?
Sono il primo a chiedermi in quali aspetti della mia vita ho preso la pillola blu e in quali la rossa, quindi è la prudenza che deve imbrigliare l'entusiasmo in ciò che scrivo..
Ognuno sceglie su se stesso che pillola prendere, posso casomai suggerirmi esempio di un strada che ha come unico scopo la ricerca della verità (o il "ritorno alla sorgente", per dirla proprio alla Matrix), obiettivo che il disconoscere non rende meno vero, ne l'illusione di una favola a lieto fine meno duro..
Percepisco la realtà imprescindibilmente duale.. uomo donna, dio diavolo, vita morte, carne acciaio, anima macchina, buono cattivo, ragione sentimento, sesso amore.. l'essere umano ospita in se stesso una eterna lotta dicotomica verso quale metà schierarsi, e in questa guerra, inevitabilmente, smarrisce la propria identità..
Secoli di assiomatici "modelli" di giustizia hanno imposto identità artificiali per nascondere l'uomo stesso dalla rischiosa (perché imprevedibile) consapevolezza della sua essenza: un "perfetto" spirito divino eternamente legato ad un "imperfetto" corpo mortale, aventi proprio l'arte, l'estetica, la qualità, la simmetria, la bellezza.. come ponte tra la ragione, immanente "scienza dell'atteso", del "previsto", e l'emozione , sperimentale "conseguenza dell'inatteso", del "postvisto".

Di queste nostre due metà, ciascuna vive nel confrontarsi con l'altra su cui non ha alcun potere e viceversa, pertanto la loro lotta si chiude sterilmente su se stessa, il dinamismo è virtuale come un criceto che corre nella sua ruota chiuso in gabbia.. ogni punto di arrivo è nuovamente punto di partenza di un percorso che non cambia poiché L'uomo è "condannato" a provare emozioni e sentimenti.. belli o brutti è indifferente poiché è il fatto di "sentire" che lo rende diverso da un animale e consapevole di se stesso.

Entrambe le parti vogliono "esistere", e la scomparsa di una non potrebbe succedere senza che scomparisse anche l'altra poiché, loro malgrado, vivono l'una dell'altra, pertanto resta una sola strada.. la ricerca di una terza posizione che ammetta entrambe le ambizioni e le soddisfi senza negarle:  la "trinità" (non è curioso come il monismo di una sola soluzione sia trina in se stessa?!)
Matrix non pretende di spiegare "come", casomai cerca di offrire "che cosa" fare.. ma soprattutto prova ad aprire la mente verso una diversa dimensione esistenziale..  "offrire l'altra guancia" a se stessi disponendoci accoglienti verso la nostra imperfezione e la nostra natura sbagliata, accettarci come "Figliol prodighi" ogni volta che decideremo di tornare a casa dopo che "nient'altro che" (cfr. Pirsig) la nostra natura ci avrà portato lontano sfidando le colonne d'Ercole della vita di ciascuno.. e sarà proprio in questo gesto di accoglienza, in questo gesto di affetto per la nostra solitudine, che diverremo consapevoli del nostro incancellabile "peccato originale", una colpa che nulla può lavare, da cui nessuno è innocente, che possiamo solo scegliere di perdonare o nascondere: quella di essere uomini e donne, quella di accettare ciascuno per come è non per come lo vorremmo, consapevoli che non esistono né eroi né spose, nè giusti nè sbagliati, né bianco né nero..
Sono il primo a "ridere di me" (cfr. Vasco) perché so che quand'anche predicassi bene, di sicuro razzolerei male, infatti non sono capace di fare ciò che scrivo, a parte scriverlo.. e posso solo affidarmi alla quintessenza delle illusioni umane, al tempo stesso fonte della nostra massima forza e della nostra massima debolezza: la speranza.. la speranza che fra coloro che ascoltano disposti ad "ingoiare" (ed è il caso di dirlo) la pillola rossa, ci sia un eletto.. qualcuno che sappia capire e spiegare quello che per me, ora, è in fondo solo "fantascienza".. come Matrix.

p.
A voi i limiti

A voi i preconcetti

A voi i ghetti

A voi le delusioni dell’atteso

A voi la presunzione di consacrare..

A me il peccato

A me l’avventura

A me le anime ed i corpi

A me le gioie dell’imprevisto

A me il rischio di sconsacrare..

Poiché io sono vita

Sono carne

Sono errore

Poiché in me vi è morte

Vi è spirito

Vi è giustizia

("A voi.. a me.." , Mauro Fragorzi )
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MORPHEUS E NEOBE

Hamman: “Ora gradirei che fosse qualcun altro a concludere questa orazione.. uno che non ha occasione di parlare qui da lungo tempo.. ma che sono certo dirà cose che abbiamo tutti bisogno di sentire.. la parola a Morpheus”


(Zion esulta)


Morpheus: “Zion.. ascoltami.. corrisponde a verità quello che molti di voi hanno sentito dire.. le macchine hanno costituito un’armata e mentre vi parlo si sta avvicinando alla nostra città questa armata.. credetemi quando vi dico che abbiamo tempi molto duri e difficili davanti a noi, ma se vogliamo prepararci ad affrontarli, dobbiamo prima liberarci delle nostre paure.. io sto qui, adesso, davanti a voi, assolutamente tranquillo.. perché? ..perché credo fermamente in qualcosa e voi no? ..No! ..mi vedete qui senza il minimo timore perché mi ricordo.. mi ricordo che sono qui non grazie al percorso che scorgo davanti a me, ma grazie al percorso che mi sono lasciato alle spalle.. mi ricordo che sono cento anni che combattiamo contro queste macchine.. mi ricordo anche che sono cento anni che mandano i loro eserciti a distruggerci, e dopo un secolo di guerra senza quartiere, mi ricordo la cose più importante di tutte.. CHE NOI SIAMO ANCORA QUI!”


(Zion esulta)


Morpheus: “Stasera facciamo in modo che arrivi un messaggio a quella armata.. stasera facciamola vibrare questa caverna.. stasera facciamoli tremare questi edifici di pietra, di acciaio, di terra.. che ci sentano tutti, dal nucleo del pianeta fino al cielo nero.. stasera ricordiamo loro e che capiscano una volta per tutte che questa è Zion ..E CHE NOI NON ABBIAMO PAURA!”

(Zion esulta, urla e si mette a ballare)


Neobe: “Io mi ricordo.. io mi ricordo che tu sapevi ballare.. io mi ricordo che eri.. bravino”

Morpheus: “Esistono alcune cose a questo mondo, capitano Neobe, che non cambieranno mai..”


(Lock si accorge che Neobe sta parlando con Morpheus e la richiama con uno sguardo arrabbiato)


Lock: “Neobe!”


Morpheus: “Altre invece cambiano..”

CONSIGLIERE HAMMAN

(Neo esce dalla stanza dove si è appena trombato Trinity perché non riesce a dormire, e si mette a guardare Zion dal parapetto del suo corridoio)


Hamman: “Posso farti compagnia?”


Neo: “Consigliere Hamman..”


Hamman: “Non ti voglio disturbare.. se preferisci restare solo..” (fa capire che se ne andrebbe)


Neo: “No, resti.. mi piace avere compagnia”


Hamman: “Bene.. la volevo anch’io”.


(si appoggiano entrambi al parapetto in contemplazione di Zion)


Hamman: “Nottata serena.. regna la calma.. a quanto pare dormono tutti saporitamente”


Neo: “No.. non tutti”


Hamman: “Io detesto dormire.. non dormo mai più di qualche ora.. in fondo ho dormito per i primi undici anni della mia vita, devo recuperare.. tu invece?”


Neo: “Diciamo che ho difficoltà a prendere sonno”


Hamman: “E’ un buon segno..”


Neo: “In che senso?”


Hamman: “Significa che, di fatto, sei umano..  Hai mai fatto due passi nei sottolivelli logistici? ..mi piace passeggiare di notte, è molto affascinante, vuoi dargli un’occhiata?”


Neo: “Si”


(entrambi scendono in ascensore fino al pianerottolo da cui si vede l’androne gigante pieno di macchine dei sottolivelli logistici)

Hamman: “Quasi nessuno viene qua sotto, a meno che, ovvio, non ci sia un problema.. la gente ragiona così.. a nessuno interessa come funziona una cosa finchè funziona.. a me questo posto piace, e mi piace ricordare che la città riesce a sopravvivere grazie a queste macchine.. queste macchine ci tengono tutti in vita mentre altre macchine vengono per distruggerci.. è singolare, non trovi? ..il potere di dare la vita e il potere di toglierla..”

Neo: “Noi abbiamo lo stesso potere..”


Hamman:”Si, ce l’abbiamo ma.. qua sotto a volte ripenso a tutti quelli ancora collegati a Matrix, e quando guardo queste macchine io, non posso non considerare che in un certo senso noi.. siamo collegati a loro”


Neo: “Ma noi le controlliamo queste macchine, non avviene il contrario”


Hamman:”Beh, certo che no, come potrebbero.. l’idea stessa è una pura assurdità, ma.. ti spinge tuttavia a chiederti - che cos’è il controllo?-“

Neo: “E’ la facoltà di spegnere quelle macchine, volendo..”

Hamman:”Giusto, è così.. hai fatto centro.. quello è avere il controllo, se volessimo potremmo farle in mille pezzi, prima però converrebbe valutare cosa accadrebbe alle nostre luci, al calore, alla nostra aria..”


Neo: “Noi dipendiamo dalle macchine e loro da noi, è questo il concetto consigliere?”


Hamman:”No, nessun concetto, ai vecchi come me non importa imporre il punto di vista, non serve a niente!”

Neo: “E’ per questo che non ci sono giovani nel consiglio?”


Hamman:”Osservazione acuta..”


Neo: “Perché non mi dice che cosa ha in mente?”


Hamman:”Di questo nostro mondo, tante sono le cose che non capisco.. vedi quella macchina, ha qualcosa a che fare con il riciclaggio della nostra scorta d’acqua e ti assicuro non ho idea di come funzioni.. il perché invece debba funzionare lo comprendo bene.. non ho la più pallida idea di come tu abbia potuto fare alcune delle cose che hai fatto e fai, ma credo che esista un preciso perché anche per quelle.. il mio augurio è che noi possiamo conoscerlo prima che sia troppo tardi”

ORACOLO


Oracolo: “Allora… affrontiamo subito le faccende più ovvie”

Neo: “Tu non sei umana, vero?”


Oracolo: “Difficile trovare una faccenda più ovvia di questa..”


Neo: “Provando a indovinare, direi che sei un programma del mondo delle macchine.. (Neo si volta di scatto e guarda Seraf) e anche lui”


Oracolo: “Per adesso vai alla grande”


Neo: “Ma se questo è vero, allora fai parte di questo sistema.. sei un altro strumento di controllo”


Oracolo: “Prosegui.. su”


Neo: “A questo punto la domanda più ovvia e elementare.. come posso fidarmi di te”


Oracolo: “Bingo! …non c’è dubbio, è un bel dilemma, e la cosa più brutta è che non hai modo alcuno per capire se io sia qui per aiutarti o no.. quindi dipende solo da te, in poche parole ragazzo mio devi decidere se accettare ciò che io ti dirò, o rifiutarlo”


(L’Oracolo estrai una caramellino dalla borsa e la porge a Neo) 

Oracolo: “Dolcetto?”


Neo: “Tu sai già se l’accetterò, vero?”


Oracolo: “Se non lo sapessi, bell’oracolo sarei!”


Neo: “Ma se sai già la risposta, come posso fare una scelta?”


Oracolo: “Perché non sei venuto qui per fare una scelta.. la scelta l’hai già fatta, sei qui per conoscere le ragioni per cui l’hai fatta..”


(Neo prende il dolcetto dalle mani dell’oracolo)


Oracolo: “..credevo che a questo fossi arrivato ormai”


Neo: “Tu perché sei qui?”


Oracolo: “Per la stessa ragione.. (L’oracolo estrae una caramellino dalla borsetta e la mangia)  ..sono golosa di dolci”


Neo: “Ma perché ci aiuti?”


Oracolo: “Siamo tutti qui per fare quello che dobbiamo fare qui.. a me interessa una cosa sola Neo, il futuro, e credimi io so che il solo modo per raggiungerlo è insieme”


Neo: “Ci sono altri programmi come te?”


Oracolo: “No, No.. non come me.. (L’Oracolo indica un gruppo di corvi che mangiano briciole nel fondo del parcheggio) guarda, vedi quegli uccelli? A un certo punto un programma fu creato per dirigerli, un programma fu creato per gestire e disciplinare alberi e vento, alba e tramonto, programmi che girano ovunque intorno a te… quelli che funzionano, che fanno ciò per cui sono stati creati, sono invisibili.. potresti perfino credere che non esistono.. e gli altri invece.. eh.. senti parlare di loro di continuo!”

Neo: “Io non ne ho mai sentito parlare..”


Oracolo: “Ma si dai.. ogni volta che qualcuno ti ha detto di aver visto un fantasma, o un angelo.. ogni storia che hai sentito che parlava di vampiri, di licantropi o di alieni.. era il sistema che assimilava invece un programma che stava facendo qualcosa che non avrebbe dovuto fare!”


Neo: “Programmi che craccano programmi?!!   …perché?”


Oracolo: “Hanno le loro ragioni ma.. di solito un programma sceglie l’esilio quando rischia la cancellazione”

Neo: “E perché dovrebbe essere cancellato?”


Oracolo: “Magari perché è difettoso, o perché un programma migliore viene creato per rimpiazzarlo.. capita continuamente.. e quando avviene, un programma può scegliere se nascondersi quaggiù, o tornare alla sorgente..”


Neo: “..al main frame delle macchine!”


Oracolo: “Si! ..dove tu devi andare, dove finisce il cammino dell’eletto.. in sogno l’hai vista spesso, non è vero? ..una porta fatta di luce.. cosa accade quando passi per quella porta?”


Neo: “Vedo Trinity.. e succede qualcosa.. qualcosa di brutto.. lei inizia a cadere, e poi mi sveglio”


Oracolo: “Tu la vedi morire?”


Neo: “No!”


Oracolo: “Tu hai la veggenza ora, Neo.. stai osservando un mondo senza tempo”


Neo: “E perché non posso vedere cosa le succede?”


Oracolo: “Non possiamo mai vedere al di là delle scelte che non ci sono chiare!”


Neo: “Stai dicendo che devo scegliere se Trinity deve vivere o morire?”


Oracolo: “No, tu hai già operato la tua scelta.. adesso la devi comprendere”


Neo: “No.. non lo posso fare.. non voglio”


Oracolo: “Lo devi fare”


Neo: “Perché?”


Oracolo: “Perché sei l’eletto!”


Neo: “E se non ci riesco? Che succede se non ci riesco?”


Oracolo: “Allora Zion cadrà, Neo”


(Seraf appoggia una mano sulla spalla dell’oracolo)


Oracolo: “Il nostro tempo è scaduto.. ascoltami Neo, tu puoi salvare Zion se raggiungi la sorgente, ma per farlo ti serve il fabbricante di chiavi (n.d.r. “keymaker”)”


Neo: “Il fabbricante di chiavi?”


Oracolo: “Si.. è scomparso molto tempo fa, non sapevamo che fine avesse fatto fino ad oggi.. è tenuto prigioniero da un soggetto alquanto pericoloso, un altro programma, uno di quelli più antichi, il suo nome è Merovingio e non mollerà l’osso facilmente”


Neo: “Che cosa vuole?”


Oracolo: “Che cosa vogliono tutti gli uomini di potere? Maggior potere!  ..non mollare! Fatti trovare lì al momento giusto e forse avrai una chance”

Seraf: “Dobbiamo andare!”


Oracolo: “Insomma, ogni volta che ci incontriamo noi due io ho da darti solo brutte notizie.. mi dispiace sai, non immagini quanto, e per quello che vale, sappi che io credo in te ciecamente! Auguri ragazzo…”

Mr. SMITH


Smith: “Signor Anderson.. ha ricevuto il mio pacchetto?”

Neo: “Si!”


(dentro la Nabucodonosor, Morpheus vede la scena ed esclama stupito “Smith?!”, ma Link dice subito “chiunque sia, il sistema non lo rileva come Agente”)


Smith: “Oh, bene..  Sorpreso di vedermi?”

Neo: “No”

Smith: “Allora nè è cosciente?”

Neo: “Di cosa?”


Smith: “Della nostra connessione.. non mi è ancora del tutto chiaro cosa ci sia capitato.. probabilmente una parte di lei è rimasta impressa su di me, come quando si sovrascrive o si duplica, ma a questo punto è irrilevante.. quello che importa è che qualunque cosa sia accaduta, è accaduta per una ragione!”

Neo: “E quale sarebbe questa ragione?”


Smith: “Io l’ho uccisa Signor Anderson, l’ho vista agonizzare..  con una certa soddisfazione, non lo posso negare..  c’è stato un imprevisto poi.. un evento che io davo per impossibile, ma che comunque si è verificato: lei ha distrutto me Signor Anderson..  in seguito, conoscendo le regole, io sapevo bene quello che avrei dovuto fare, ma non l’ho fatto, non ci sono riuscito, mi sono sentito obbligato a restare, obbligato a disobbedire.. e adesso come vede mi trovo qui per colpa sua Signor Anderson.. per colpa sua non sono neanche più un agente di questo sistema.. per colpa sua ora sono scollegato, sono cambiato.. un uomo nuovo.. potremmo dire uguale a lei, apparentemente libero..”

Neo: “Congratulazioni..”


Smith: “Grazie.. ma, come lei ben sa, le apparenze possono ingannare, il che riporta la nostra conversazione alla ragione per cui siamo qui..  noi non siamo qui perché siamo liberi, siamo qui perché non siamo liberi.. di sottrarsi a questo dato di fatto non c’è ragione, nel negarlo non c’è scopo perché sappiamo entrambi che senza scopo.. noi non esisteremmo!”


(cominciano ad apparire tanti cloni di Smith)

Smith clone: “E’ lo scopo ad averci creati..”

Smith clone: “E’ lo scopo che ci connette..”

Smith clone: “Lo scopo che ci motiva..”


Smith clone: “.. che ci guida..”

Smith clone: “.. che ci spinge..”


Smith clone: “E’ lo scopo che stabilisce..”

Smith clone: “Lo scopo che ci vincola..”


Smith: “Noi siamo qui per colpa sua Signor Anderson.. siamo qui per togliere a lei quello che lei ha cercato di togliere a noi.. (Smith pianta la mano nel petto di Neo cercando di infettarne il codice) lo scopo!”


MEROVINGIO


(Trinity, Morpheus e Neo entrano nello stanzone ristorante dove il Merovingio stava pranzando in una zona per ospiti importanti)


Merovingio: “Ah Ah.. eccolo qui, è arrivato.. il famoso Neo, l’Eletto.. in persona.. insieme al leggendario Morpheus, e a Trinity naturalmente.. ho sentito tanto parlare di voi, mi onorate! ..prego sedetevi, questa è mia moglie Persefone.. qualcosa da mangiare? Da bere? ..ovvio che si tratta di artifizi, come qui e tutto il resto, aiutano a salvare le apparenze”


Neo: “No, grazie..”


Merovingio: “Si.. capisco.. chi ha il tempo? ..chi ha il tempo? ..ma se non ce lo prendiamo mai il tempo, quando mai lo avremo il tempo?”

…


Morpheus: “Tu sai perché siamo qui?”

Merovingio: “Sono un trafficante di informazioni.. so tutto quello che riesco a conoscere.. il punto semmai è  -voi lo sapete perché vi trovate qui?-“


Morpheus: “Stiamo cercando il fabbricante di chiavi..”


Merovingio: “Ah già è vero.. sì.. il fabbricante di chiavi.. certo.. ma questa non è la ragione, non è il perché.. il fabbricante di chiavi per sua stessa natura è un mezzo, certo non è un fine, perciò cercare lui equivale a cercare un mezzo per.. fare.. cosa?”


Neo: “Tu hai la risposta a questa domanda!”


Merovingio: “Ma voi l’avete? ..credete di averla, ma non è così.. voi siete qui perché siete stati mandati qui.. vi è stato detto di venire qui e avete ubbidito.. del resto è così che vanno le cose, sapete: esiste un solo principio costante, un solo principio universale, ed è l’unica e autentica verità: la causalità.. azione.. reazione.. causa.. ed effetto..”

Morpheus: “Tutto comincia però con una scelta!”


Merovingio: “No.. errore.. la scelta è solo un’illusione creata e posta tra chi ha potere e chi non né ha.. guardate là, quella donna.. mio Dio.. guardate la sua bellezza.. ha effetto su tutti quelli che lei ha intorno.. è così ovvio.. ma aspettate, ecco vedete le ho mandato un dessert.. un dessert molto particolare.. (un cameriere porta a questa donna una fetta di torta, poi l’immagine si trasforma nel codice di Matrix e si vede che questa fetta di torta è di un verde più intenso) l’ho scritto io, di persona.. inizia tutto in modo così semplice.. ogni sequenza del programma crea un nuovo effetto.. è come poesia.. all’inizio un impeto emotivo, calore.. il cuore che palpita.. riesci a vederlo Neo, si?! ..lei non sa capacitarsene.. perché? ..sarà il vino? No.. cos’è allora? ..quale né è la ragione? ..presto non ha più importanza, presto i perché e le ragioni evaporano.. e ad avere importanza resta solo l’emozione in se..  ecco questa è la natura dell’universo, contro questa cosa noi lottiamo, la rinneghiamo, ma è una messa in scena, è solo facciata.. al di sotto della nostra composta apparenza, la verità è che noi siamo assolutamente senza controllo!”


(si vede che il codice Matrix di questa donna, in corrispondenza delle sue parti intime, esplode di verde e di energia, al che si alza e si dirige verso il bagno)


Merovingio: “Causalità.. non c’è verso di sfuggirle, le saremo in eterno assoggettati.. la nostra sola speranza, la nostra pace, dipendono dal capire questo, dal capire innanzitutto il perché, il perché è ciò che differenzia noi da loro, e voi da me.. il perché è la sola vera fonte di potere, senza di essa siete impotenti.. così siete venuti da me.. senza perché, quindi senza potere.. un altro anello della catena, ma non temete.. dato che ho constatato quanto siete zelanti nell’ubbidire agli ordini, vi dirò che cosa dovete fare: svignatevela, e riferita all’indovina questo mio messaggio - il suo tempo è agli sgoccioli e volge al termine ormai - mi aspettano faccende più importanti, perciò vi dico Adieu e auguri” (il merovingio si alza facendo capire che vuole raggiungere la donna)


Neo: “Non è ancora finita..”


Merovingio: “O si, invece.. il fabbricante di chiavi è mio Signori, e non vedo la ragione per la quale dovrei consegnarvelo.. non la vedo, non c’è ragione..”

Persefone: “Dove devi andare?”


Merovingio: “Per favore mon cherì, te l’ho appena detto, siamo tutti vittime della causalità.. io bevo troppo vino, devo andare a pisciare: causa ed effetto.. orevoire”

ARCHITETTO


Architetto: “Salve Neo!”

Neo: “Lei chi è?”


Architetto: “Io sono l’Architetto, ho creato io Matrix… ti stavo aspettando! Tu hai molte domande, sebbene il tuo processo abbia alterato la tua coscienza, resti irreversibilmente umano, ergo alcune delle mie risposte potrai comprenderle altre no.. concordemente malgrado la tua prima domanda possa essere la più pertinente, potresti renderti conto o non renderti conto che essa è anche la più irrilevante”

Neo: “Perché mi trovo qui?”


Architetto: “La tua vita è il prodotto di un residuo non compensato nel bilanciamento delle equazioni inerenti alla programmazione di Matrix… tu sei il risultato finale di un’anomalia che nonostante i miei sforzi sono stato incapace di eliminare da quella che altrimenti è un’armonia di precisione matematica.. sebbene resti un problema costantemente arginato, essa non è imprevedibile, pertanto non sfugge a quelle misure di controllo che hanno condotto te, inesorabilmente, qui”

Neo: “Non hai risposto alla mia domanda!”


Architetto: “Giusto.. vero.. interessante.. sei stato più veloce degli altri!”


(nei monitor alle spalle dell’Architetto si vedono tanti Neo che parlano)


Neo: “Quali altri?”


Architetto: “.. Matrix è più vecchia di quanto tu immagini.. io preferisco contare partendo dalla comparsa della prima anomalia fino al manifestarsi della successiva.. questa è la sesta versione”

Neo: “Ci sono solo due possibili spiegazioni.. o nessuno me l’ha mai detto, o nessuno lo sa”


Architetto: “Precisamente! ..come ora stai senza dubbio intuendo, l’anomalia è sistemica e crea pericolose fluttuazioni anche nelle più semplici equazioni”


Neo: “La scelta.. il problema è la scelta”

(scena: Trinity è entrata in Matrix per disattivare il sistema ausiliario di energia e incontra un agente)

Architetto: “La prima Matrix che disegnai era assolutamente perfetta.. un’opera d’arte, impeccabile, sublime.. un trionfo eguagliato solo dal suo monumentale fallimento.. l’inevitabilità del suo destino mi è ora evidente quale conseguenza dell’imperfezione intrinseca dell’essere umano, perciò la riprogettai basandomi sulla vostra storia, per rispecchiare con accuratezza le espressioni grottesche della vostra natura.. tuttavia venni ancora frustrato dal fallimento. In seguito giunsi alla conclusione che la risposta mi sfuggiva perché esigeva una mente inferiore, o se vogliamo, una mente meno vincolata della mia a parametri di perfezione, tant’è che la soluzione fu trovata per caso, da un altro programma intuitivo inizialmente creato per indagare su alcuni aspetti della psiche umana.. se io sono quindi il padre di Matrix, lei è senza dubbio alcuno sua madre”


Neo: “L’oracolo?!”


Architetto: “Ti prego!  …come ho detto lei trovò per caso una soluzione grazie alla quale il novantanove per cento dei soggetti testati accettò il sistema a condizione di avere una scelta, anche se la consapevolezza di tale scelta era a livello quasi inconscia.. benché la trovata funzionasse, era fondamentalmente difettosa dato che di fatto generava quella contraddittoria anomalia sistemica che se non controllata poteva minacciare il sistema stesso, ergo coloro che la rifiutavano, e parliamo sempre di una minoranza, lasciati senza controllo potevano costituire una crescente probabilità di disastro”

Neo: “Qui sta parlando di Zion..”


Architetto: “Tu ora sei qui perché Zion sta per essere distrutta.. ogni suo abitante sarà sterminato e l’esistenza stessa della città sarà cancellata”

Neo: “Stronzate!”


Architetto: “Il rifiuto è la più prevedibile delle reazioni umane.. comunque sia stai tranquillo: questa sarà la sesta volta che siamo costretti a distruggerla, e ormai siamo diventati oltremodo efficienti nel farlo”


Architetto: “La funzione dell’eletto è quella di tornare alla sorgente permettendo una temporanea distribuzione del codice di cui sei portatore e il ripristino del programma originale, dopo ti verrà chiesto di selezionare dall’interno di Matrix ventitre individui, sedici femmine e sette maschi, per ricostruire Zion.. la mancata ottemperanza a questo processo provocherà un cataclismico crash del sistema che ucciderà chiunque sia collegato a Matrix, cosa che abbinata all’annientamento di Zion, sostanzialmente causerà l’estinzione dell’intera razza umana”

Neo: “Non vi conviene.. non lo permetterete.. gli esseri umani vi servono per sopravvivere”


Architetto: “Esistono livelli di sopravvivenza che siamo preparati ad accettare… tuttavia la questione più rilevante è se tu sei pronto ad accettare la responsabilità per la morte di ogni essere umano di questo mondo… è interessante osservare le tue reazioni.. i tuoi cinque predecessori erano di proposito costruiti intorno alla comune attribuzione di una sensibilità positiva, allo scopo di creare un profondo attaccamento al resto della tua specie per facilitare il compito dell’eletto.. ma se gli altri vivono questo attaccamento in modo generico, la tua esperienza al riguardo è molto più specifica, dato che coinvolge l’Amore..”


Neo: “Trinity…”


Architetto: “A proposito, è entrata in Matrix per salvarti la vita a costo della sua”


Neo: “No..”


Architetto: “..il che ci porta infine al momento della verità, in cui la vostra fondamentale imperfezione finalmente si manifesta e l’anomalia può rivelarsi nella sua doppia veste di inizio e di conclusione.. ci sono due porte, la porta alla tua destra conduce alla sorgente e alla salvezza di Zion, quella alla tua sinistra riconduce in Matrix, a lei e alla tragica fine della tua specie.. come tu hai ben riassunto, il problema è la scelta! ..ma noi sappiamo già quello che farai.. non è vero? ..già intravedo la reazione a catena..  precursori chimici che segnalano l’insorgenza di un’emozione disegnata appositamente per soffocare logica e ragione.. un’emozione che già ti acceca e nasconde la semplice ed ovvia verità: lei è condannata, sta per morire, e non c’è niente che tu possa fare per impedirlo”

(Neo si dirige verso la porta di sinistra)


Architetto: “La speranza…  la quintessenziale illusione umana e al tempo stesso la fonte della vostra massima forza e della vostra massima debolezza”

Neo: “Se fossi in te, spererei di non dovermi rincontrare”

Architetto: “Non accadrà..”
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MATRIX : dialoghi

Morpheus e Neo si incontrano per la prima volta:

Morpheus: “Immagino che in questo momento ti sentirai un po' come Alice che ruzzola nella tana del Bianconiglio”

Neo: “L'esempio calza.”

Morpheus: “Lo leggo nei tuoi occhi: hai lo sguardo di un uomo che accetta quello che vede solo perché aspetta di risvegliarsi. E curiosamente non sei lontano dalla verità. Tu credi nel destino, Neo?”

Neo: “No.”

Morpheus: “Perché no?”

Neo: “Perché non piace l'idea di non poter gestire la mia vita.”

Morpheus: “Capisco perfettamente ciò che intendi. Adesso ti dico perché sei qui. Sei qui perché intuisci qualcosa che non riesci a spiegarti. Senti solo che c'è. È tutta la vita che hai la sensazione che ci sia qualcosa che non quadra nel mondo. Non sai bene di che si tratta, ma l'avverti. È un chiodo fisso nel cervello, da diventarci matto. È questa sensazione che ti ha portato da me. Tu sai di cosa sto parlando..”

Neo: “Di Matrix”

Morpheus: “Ti interessa sapere di che si tratta, che cos'è? Matrix è ovunque, è intorno a noi, anche adesso nella stanza in cui siamo. È quello che vedi quando ti affacci alla finestra o quando accendi il televisore. L'avverti quando vai al lavoro, quando vai in chiesa, quando paghi le tasse. È il mondo che ti è stato messo dinanzi agli occhi, per nasconderti la verità.”

Neo: “Quale verità?“

Morpheus: “Che tu sei uno schiavo. Come tutti gli altri sei nato in catene, sei nato in una prigione che non ha sbarre, che non ha mura, che non ha odore, una prigione per la tua mente. Nessuno di noi è in grado purtroppo di descrivere Matrix agli altri. Dovrai scoprire con i tuoi occhi che cos'è. È la tua ultima occasione: se rinunci, non ne avrai altre. Pillola azzurra: fine della storia. Domani ti sveglierai in camera tua e crederai a quello che vorrai. Pillola rossa: resti nel paese delle meraviglie e vedrai quanto è profonda la tana del Bianconiglio. Ti sto offrendo solo la verità, ricordalo. Niente di più. “

....

Morpheus: “Hai mai fatto un sogno tanto realistico da sembrarti vero? E se da una sogno così non ti potessi più svegliare, come potresti distinguere il mondo dei sogni da quello della realtà?”

Neo, liberato da Morpheus, è tornato nel mondo reale:

Morpheus: “Benvenuto nel mondo vero.”

Neo: “Sono morto, vero?”

Morpheus: “Tutto l'opposto”

Neo, cui si devono ricostituire i muscoli atrofizzati, apre gli occhi:

Neo: “Mi fanno male gli occhi.”

Morpheus: “Perché non li hai mai usati.”

Morpheus e Neo all'interno di Struttura, programma di caricamento simile a Matrix:

Neo (toccando una poltrona): “Questo non è reale?”

Morpheus: “Che vuol dire reale? Dammi una definizione di reale. Se ti riferisci a quello che percepiamo, a quello che possiamo odorare, toccare e vedere, quel reale sono semplici segnali elettrici interpretati dal cervello.


Questo è il mondo che tu conosci (Morpheus accende un televisore e mostra immagini del nostro mondo): il mondo com'era alla fine del XX secolo e che ora esiste solo in quanto parte di una neurosimulazione interattiva che noi chiamiamo Matrix. Sei vissuto in un mondo fittizio, Neo. Questo è il mondo che esiste oggi (Morpheus mostra le immagini di città distrutte, oscurate da una spessa coltre di nubi). Benvenuto nella tua desertica, nuova realtà.


...

Un corpo umano genera più bioelettricità di una batteria da 120 volt ed emette oltre 6 milioni di calorie. Sfruttando contemporaneamente queste due fonti le macchine si assicurarono a tempo indefinito tutta l'energia di cui avevano bisogno. Ci sono campi, campi sterminati, dove gli esseri umani non nascono, vengono coltivati. A lungo non ho voluto crederci, poi ho visto quei campi con i miei occhi, ho visto macchine liquefare i morti affinché nutrissero i vivi per via endovenosa. Dinanzi a quello spettacolo, potendo constatare la loro limpida raccapricciante precisione, mi è balzata agli occhi l'evidenza della verità. Che cosa è Matrix? È controllo. Matrix è un mondo creato al computer per tenerci sotto controllo al fine di convertire l'essere umano in questa (Morpheus mostra una pila).”

Neo: “No! non è possibile! Io non ci credo!”

Morpheus: “Non ho detto che sarebbe stato facile: ho detto che ti offrivo la verità.”

Dialogo tra Smith e Neo (alla stazione di polizia):

Smith: “A quanto pare lei sta vivendo due vite distinte. In una di queste lei e' Thomas E. Anderson, programmatore per una rispettabile societa' di informatica. E' iscritto alla previdenza sociale, paga regolarmente le tasse, e.... aiuta le vecchiette gettando per loro l'immondizia. Un'altra vita lei la passa al computer. E' una celebrita' tra gli hacker col soprannome di Neo, e di fatto ha commesso ogni crimine informatico concepibile e attualmente perseguibito. Una di queste vite ha un futuro. L'altra invece no.”

Dialogo tra Morpheus e Neo (programma di addestramento contro gli agenti):


Morpheus: “Matrix e' un sistema, Neo, e quel sistema e' nostro nemico. Ma quando ci sei dentro, ti guardi intorno e che cosa vedi? Uomini d'affari, insegnanti, avvocati, falegnami, le proiezioni mentali della gente che vogliamo salvare. Ma finche' non le avremo salvate queste persone faranno parte di quel sistema, e questo le rende nostre nemiche. Devi capire che la maggior parte di loro non e' pronta per essere scollegata. Tanti di loro sono cosi' assuefatti, cosi' disperatamente dipendenti dal sistema che combatterebbero per difenderlo. Mi stai ascoltando, Neo, o guardi la ragazza col vestito rosso? .. Girati... Blocca!”

Neo: “Questa non e' Matrix”

Morpheus: “No. E' un altro programma di tirocinio studiato per insegnarti una cosa. Se non sei uno di noi sei uno di loro”

Neo: “Chi sono loro?”

Morpheus: “Programmi senzienti. Si muovono, entrano ed escono da qualunque software rimanendo integrati nel sistema. Il che significa che chiunque non sia stato liberato da noi, e' potenzialmente un agente. All'interno di Matrix, lo sono tutti. E non lo e' nessuno. Siamo sempre sopravvissuti nascondendoci e fuggendo da loro. Sono i guardiani, i custodi di ogni accesso, ne hanno tutte le chiavi. Per questo spetta a qualcun altro, a qualcun altro affrontarli”

Dialogo tra Mouse e Neo (stanza da pranzo della Nabucodonosor):


Neo: “Negare i nostri impulsi primordiali e' negare la sola cosa che ci rende umani”.

Dialogo tra Morpheus e Neo (questo ultimo uscito dalla stanza dell'oracolo):

Morpheus: “Quello che ti ha detto e' per tua utilità, e tua soltanto”.

Dialogo tra Neo e Trinity:


Trinity: “Oh, un dejà vu”


Neo: “Che cosa?”

Trinity: “Un dejà vu. E' un'imperfezione di Matrix, capita quando cambiano qualcosa.”

Dialogo tra Smith e Morpheus (prima dell'interrogatorio):


Smith: “Ti sei mai fermato un attimo a osservarlo, ad ammirare la sua bellezza... la sua genialita': miliardi di persone che vivono le proprie vite inconsapevoli. Tu sapevi che la prima Matrix era stata progettata per essere un mondo umano ideale, dove non si soffriva, e dove erano felici tutti quanti, contenti? Fu un disastro. Nessuno si adatto' a quel programma, andarono perduti interi raccolti (di esseri umani, N.d.r.). Tra noi ci fu chi penso' ad errori nel linguaggio di programmazione nel descrivere il vostro mondo ideale… ma io ritengo che, in quanto specie, il genere umano riconosca come propria una realta' di miseria e di sofferenza. Quello del mondo ideale era un sogno dal quale il vostro primitivo cervello cercava, si sforzava di liberarsi. Ecco perche' poi Matrix e' stata riprogettata cosi', all'apice della vostra civilta'. Ho detto vostra civilta' di proposito.”

MATRIX : filosofia

Platone


Il film potrebbe in parte essere fatto valere come una rappresentazione del pensiero (gnoseologico e politico) di Platone. Ricordiamo infatti che già il filosofo greco aveva distinto tra mondo vero (il mondo delle idee) e mondo apparente (il mondo sensibile in cui viviamo). In particolare Matrix sembra riscrivere il mito della caverna di Platone. Riassumiamolo brevemente: all'interno di una caverna uomini schiavi sono incatenati alla roccia, costretti a guardare di fronte a sé verso il fondo della caverna. Fuori della caverna si erge un muretto, dietro al quale camminano, nascosti, degli uomini che portano sulle proprie spalle statue rappresentanti tutte le cose esistenti. Dietro a questi uomini arde un fuoco che proietta sul fondo della caverna le ombre delle statue; gli uomini schiavi, costretti a guardare davanti a sé e impossibilitati a voltarsi, scambiano le ombre che appaiono sulla parete della grotta per la vera realtà. Se uno schiavo riuscisse a scappare, dice Platone, inizialmente sarebbe accecato dalla luce del sole, ma poi finalmente riuscirebbe a vedere chiaramente la verità, di cui le ombre sono solo una pallida copia. Se poi volesse tornare nella caverna per rivelare agli altri schiavi la verità, non sarebbe creduto ed anzi verrebbe ucciso. Neo in qualche modo rappresenta l'uomo-filosofo che riesce a uscire fuori della caverna (Matrix) e a vedere finalmente la vera realtà. All'inizio egli è abbagliato dalla luce, ma, una volta abituatosi e una volta riconosciuta la verità, torna nella caverna, in Matrix, per liberare gli altri uomini. La verità però fa paura e non tutti gli uomini hanno il coraggio, la costanza, l'interesse di accettarla, e chi invece la proclama rischia anche di fare una brutta fine... Cypher, il traditore del film, rappresenta questa umanità pigra, timorosa, legata alle proprie sicurezze, dunque ostile ai profeti della verità. Fortunatamente però Neo non subisce la stessa sorte di Socrate (avremmo certo preferito il contrario, visto che l'omicidio di Socrate fu reale, mentre il successo di Neo rimane comunque il lieto fine di un film di fantascienza...).


Cartesio


Matrix può anche essere letto come la trascrizione del dubbio cartesiano. Per Cartesio di tutto posso e devo dubitare: dei miei sensi che spesso mi ingannano, dell'esistenza del mondo esterno, della distinzione tra sogno e realtà, ed anche delle presunte verità matematiche. Chi mi assicura che 2 più 2 faccia 4? Magari esiste un dio maligno, che si diverte a ingannarmi, mi fa credere che 2 più 2 faccia 4, mentre invece fa 12658...L'unica cosa che si salva dal dubbio è la mia esistenza come essere pensante. Solo di qui posso cominciare a costruire un sapere certo, saldo e incontrovertibile.


Anche Neo è chiamato a mettere in dubbio tutte le sue antiche certezze. Ciò che gli è sempre apparso come la verità è in realtà un inganno, un mondo fittizio costruito ad arte dalle macchine (il genio maligno). Il primo passo per trovare la verità sarà anche per lui prendere consapevolezza di sé, convincersi di essere "l'inviato", riconoscersi come Neo e non come signor Anderson (Cogito, ergo sum).

Schopenhauer


Centro della filosofia di Schopenhauer è la distinzione tra fenomeno e noumeno. Il primo è il mondo della rappresentazione, il mondo così come noi ce lo rappresentiamo, quindi il dominio dell'apparenza, il "velo di Maya", il regno dell'illusione e della menzogna che nasconde la verità. Il noumeno è invece la stessa verità che si cela dietro il fenomeno e la nostra rappresentazione, una verità dura e crudele: tutto è Volontà, tutto è cieco e irrazionale impulso di vivere. Tale Volontà non ha altro scopo che riprodurre se stessa. Da questo punto di vista anche l'amore non è che un'illusione tramite cui la vita, ingannando i singoli, perpetua se stessa, viene a coincidere con l'attività sessuale, finalizzata com'è alla pura e semplice riproduzione delle specie.


Anche in questo caso non mancano significativi parallelismi con il nostro film: il mondo virtuale creato con Matrix non è che un bel gioco illustionistico, atto a nascondere la verità, ovvero il dominio e l'istinto di sopravvivenza delle macchine. I singoli uomini non hanno alcun valore se non come mezzi per garantire la continuità della specie delle macchine: essi "sono coltivati" da queste per ottenere alla fine delle pile con cui alimentare la propria vita.


Come vincere la Volontà di vivere? Per Schopenhauer attraverso tre stadi:


1) l'arte (farsi "puri occhi del mondo" di fronte alle opere d'arte);


2) l'etica della pietà, della giustizia e della carità (mettersi nei panni degli altri, assumendo su di sé la loro sofferenza, amandoli disinteressatamente);


3) l'ascesi (ritornare nel nulla-tutto del Nirvana). Anche per Neo la salvezza passa, mutatis mutandis, attraverso i medesimi passaggi: con-patire Morpheus e amare Trinity, contemplare con distacco i codici e linguaggi informatici che costituiscono il mondo virtuale, scorgere la nullità stessa di questo mondo («Il cucchiaino non esiste»).


http://pippaolo.zap.to
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NEO ALLA FERMATA DEL TRENO


(Neo si sveglia steso per terra sul pavimento lustro di una fermata della metropolitana; a guardarlo c'è una bambina di etnia Indiana che gli sorride)


Satin: "Buongiorno"


Neo: "Tu chi sei?"


Satin: "Io mi chiamo Satin, tu ti chiami Neo, mio padre dice che non dovresti essere qui! ..dice che ti sei perso.. ti sei perso Neo?"


Neo: "Dove mi trovo?"


Satin: "Questa è la stazione del treno!"


Neo: "Non è dentro Matrix?!"


Satin: "No, lì è dove va il treno e dove andiamo noi, ma tu lì non ci puoi venire!"


Neo: "Perchè no?"


Satin: "Perchè Lui non vuole.."


Neo: "Lui chi?"


Satin: "L'uomo del treno.. non mi piace tanto, ma mio padre dice che dobbiamo fare esattamente quello che dice, altrimenti quello ci lascia qui.. per tutti i secoli dei secoli..   Tu vieni da Matrix?"


Neo: "No, ne ho fatto parte"


Satin: "Perchè te ne sei andato?"


Neo: "Ho dovuto!"


Satin: "Anche io ho dovuto abbandonare la mia casa"


(cambia l'inquadratura e si vede un uomo e una donna seduti su una panchina distante che chiamano la bambina)


Ramachandra: "Satin, vieni qui tesoro, lascia quel signore in pace!"


Satin: "Si papà"


Ramachandra: "La perdoni.. lei è molto curiosa.."


Neo: "Io la conosco"


Ramachandra: "Si.. ero nel ristorante del francese, mi chiamo Ramachandra, lei è mia moglie kamlà, mia figlia Satin.. siamo onorati di conoscerla."


Neo: "Voi siete programmi?"


Ramachandra: "Oh si! ..io sono il sistema operativo di una centrale elettrica di riciclaggio, e mia moglie è programmatrice di software interattivi: ha grande creatività!"


Kamlà: "Che cosa fa qui? ..non è suo posto questo!"


Ramachandra: "Kamlà! (si rivolge a Neo) ..signore le domando scusa, mia moglie è molto diretta!"


Neo: "Non fa niente.. tanto non ho risposta, non so neanche questo che luogo sia!"


Ramachandra: "Questo luogo non è da nessuna parte, è a cavallo tra il nostro mondo e il vostro mondo


Neo: "Chi è l'uomo del treno?"


Ramachandra: "E' uno che lavora per il Francese.."


Neo: "Chissà perchè, non mi meraviglia"


Ramachandra: "Il Francese è uno che non dimentica, ed è uno che non perdona.."


Neo: "Lo conosce?"


Ramachandra: "Conosco solo quello che devo sapere.. so che se uno vuole portare qualcosa dal nostro mondo al vostro contravvenendo alle regole, costui deve rivolgersi al Francese.."


Neo: "E lei sta facendo questo?"


Kamlà: (si volta di scatto verso Ramachandra facendogli capire che sta raccontando troppo) "Rama ti prego?!"


Ramachandra: "Non voglio essere scortese Kamlà.. potrebbe non vedere un altro volto per il resto della sua vita.."


Neo: "Mi scusi.. non è tenuto a rispondermi.."


Ramachandra: "No, nessun problema, la risposta è semplice (con le mani accarezza le spalle di Satin) ..voglio molto bene a mia figlia, trovo sia la cosa più bella che abbia visto in vita mia, ma nel posto da cui veniamo non è sufficiente: ogni programma che viene creato deve avere uno scopo e se non ce l'ha, viene cancellato.. sono andato dal Francese per salvare mia figlia!"


(Neo guarda Ramachandra incredulo)


Ramachandra: "Cos'è, non è convinto?"


Neo: "No.. è che non avevo mai.."


Ramachandra: "Sentito un programma parlare d'Amore?"


Neo: "Si.. è un'emozione umana.."


Ramachandra: "No, è una parola.. l'importante è l'interazione che la parola comporta.. (Ramachandra osserva Neo e sorride) vedo che lei è innamorato.. sa dirmi cosa darebbe pur di mantenere viva tale interazione?"


Neo: "Darei tutto!"


Ramachandra: "Allora forsa la ragione per cui lei è qui non è molto diversa dalla mia.."


(Ramachandra guarda l'orologio)


Neo: "A che ora arriva il treno?"


Ramachandra: "E'già in ritardo.. l'uomo del treno non tarda mai!"


Neo: "Crede che questo ritardo dipenda da me?"


Ramachandra: "Non saprei dirle.. chi le sa queste cose? ..solo l'oracolo!"


Neo: "Conosce l'oracolo?"


Ramachandra: "Tutti conoscono l'oracolo, l'ho consultato prima di rivolgermi al Francese: mi ha promesso di occuparsi di Satin prima del nostro addio!"


Neo: "Addio? ..non restate con lei?"


Ramachandra: "Non è possibile.. il nostro accordo col Francese è per nostra figlia solamente, mia moglie ed io torneremo nel nostro mondo!"


Neo: "Perchè?"


Ramachandra: "E' il nostro Karma!"


Neo: "Lei crede nel Karma?"


Ramachandra: "Karma è una parola.. come Amore.. un modo di dire: "che cosa ci sto fare qui" ..io non ce l'ho col mio Karma, anzi gli sono grato.. grato per la mia meravigliosa moglie e la mia bellissima figlia.. sono doni e io per onorarli farò il possibile!"


(si sente in lontananza il rumore di un treno che sta arrivando)


Satin: "Papà il treno!


Ramachandra: "Si, prendi la borsa!"


MORPHEUS E TRINITY DALL'ORACOLO


(Seraf, da dentro Matrix, telefona all'operatore della Hammer, risponde Link, e dice che l'oracolo vuole urgentemente parlare con loro; loro entrano in Matrix, Seraf li accoglie e li conduce in un appartamento dove c'è una donna che sembra attenderli)


Oracolo: "Morpheus.. Trinity.. grazie per essere venuti.. una cosa che ho imparato in tutti questi anni è che niente va mai a finire nel modo in cui hai previsto.."


Trinity: "Tu chi sei?"


Oracolo: "Io sono l'oracolo.."


(Trinity e Morpheus la guardano sospettosi, per via del suo aspetto completamente diverso)


Oracolo: "Vorrei che ci fosse una spiegazione, ma non c'è.. questa cosa è successa e mi dispiace, mi dispiace non potervi offrire la consueta immagine di me, ma non è più possibile!"


Trinity: "Il motivo?"


Oracolo: "Ho fatto una scelta e quella scelta mi è costata più di quanto io volessi.."


Morpheus: "Quale scelta?"


Oracolo: "Aiutare voi.. consigliare Neo..  ora, dato che il vero banco di prova di una scelta è il dover rifare la stessa scelta, sapendo già quanto ci potrebbe costare, devo dire che sono abbastanza contenta della mia.. tant'è che eccomi qua pronta a regalare consigli"


Trinity: "Sai dirmi dove si trova Neo?"


Oracolo: "Si! ..è intrappolato in una specie di Limbo tra questo mondo e il mondo delle macchine.. è un sito sotto il controllo di un programma chiamato "l'uomo del treno".. Lui lo usa per contrabbandare programmi in entrata e in uscita da Matrix.. se Lui dovesse scoprire dov'è Neo prima di voi, ho paura che le nostre prossime scelte diventerebbero difficili.."


Trinity: "Perchè?"


Oracolo: "A causa della persona per cui l'uomo del treno lavora.."


Morpheus: "Il Merovingio.."


Oracolo: "Ha messo una taglia sulle vostre teste.. vi dovrete muovere con estrema prudenza.. Seraf sa come e dove trovare l'uomo del treno, verrà con voi.. per anni è stato qui a proteggere me, mi auguro che possa fare lo stesso per voi.."


Seraf: "Prego.. seguitemi!"


(Seraf e Trinity fanno per andarsene, ma Morpheus non si muove e guarda fissa l'oracolo)


Morpheus: "Oracolo.."


Oracolo: "Lo so Morpheus.. lo vedo che sei pieno di dubbi e ottenebrato dall'incertezza.."


Morpheus: "Dopo tutto quello che abbiamo passato, come puoi pensare che ti creda ancora?"


Oracolo: "Infatti.. io mi aspetto solo quello che ho sempre pensato, e cioè che tu prenda in autonomia la tua decisione, che tu mi creda o no.. io posso soltanto dirti che il tuo amico è in pericolo, e che ha bisogno del tuo aiuto.. ha bisogno dell'aiuto di tutti noi!"


SERAF, MORPHEUS E TRINITY DAL MEROVINGIO


(Seraf, Morpheus e Trinity riescono a farsi breccia nella discoteca del Merovingio il quale li riceve a patto che lascino a terra le armi, con la promessa che li lascerà uscire vivi)

Merovingio: "Chi poteva immaginare che ci saremmo rivisti tanto presto dopo il nostro ultimo burrascoso incontro.. il fato a volte è generoso, e dato che sei stato tu mio piccolo giuda a riportarmeli qui sono autorizzato a pensare che la nostra indovina si sia trovata un altro guscio.. notizia irritante, ma che non giunge inaspettata.. che dire, mi auguro che tragga giovamento dalla lezione ricevuta e che abbia imparato che non c'è azione senza conseguenze: se tu oggi porti via qualcosa a me, oggi stesso ne pagherai il prezzo!"

Seraf: "Sai perché siamo qui?"

Merovingio: "Andiamo.. che razza di domanda è?! ..certo che lo so, è il mio mestiere sapere! ..qualcuno definirebbe il vostro ritorno una coincidenza, io no, sono curioso però di capire come sia sorto il problema.. ne avete idea?"

Trinity: "No.."

Merovingio: "No? ..non l'avrei detto, apposta è sempre meglio chiedere.."

Morpheus: "Vogliamo proporti un accordo!"

Merovingio: "Il pensiero sempre rivolto agli affari, eh Morpheus? ..va bene.. io ho qualcosa che vi interessa, ma per fare un accordo, voi dovete avere qualcosa che a me interessa, giusto? ..e curiosamente c'è qualcosa che io vorrei, qualcosa che desidero dal giorno in cui sono arrivato qui, e che dicono non può essere preso, ma può solo essere dato.."

Morpheus: "Che cosa?


Merovingio: "Gli occhi dell'oracolo! ..vi ho già spiegato che non si sfugge alle leggi naturali dell'universo.. è quella natura che vi ha riportati da me.. dove qualcuno vede coincidenza, io vedo conseguenza, dove altri vedono rischio, io vedo un costo.. portatemi gli occhi dell'oracolo, e io vi restituirò il vostro salvatore.. a me sembra un accordo tutto sommato ragionevole! ..oui? no?"

Trinity: "Io non ho tempo da perdere!"

(Trinity disarma lo scagnozzo che le teneva una pistola puntata, quindi Seraf e Morpheus la imitano e dopo qualche minuto la rissa si congela nel momento in cui ciascuno ha due pistole: una che punta verso qualcun altro e un'altra puntata verso di lui..  Trinity ha la sua pistola puntata sulla testa del Merovingio)

Trinity: "Vuoi fare un accordo? ..te ne propongo uno: tu ora mi dai Neo o moriremo tutti, tutti quanti, seduta stante!"

Merovingio: "Che interessante offerta.. sei veramente disposta a dare la vita per quell'uomo?"

Trinity: "Scommetti?"


Persephone: "Lo farà e se necessario ci ucciderà tutti quanti.. è innamorata!"


Merovingio: "E' sorprendente quanto il modello comportamentale dell'amore sia simile a quello della demenza"

NEO DALL'ORACOLO


(L'oracolo è nella cucina del suo appartamento e sta impastando con Satin dei biscotti al cioccolato)


Oracolo: "Ecco fatto, il segreto è questo: bisogna usare le mani!"


Satin: "Perchè?"


Oracolo: "I biscotti, come ogni cosa, richiedono Amore"


(si vede entrare Neo nella stanza)


Satin: "Neo?!!"


Oracolo: "Speravo tanto di finirli prima che tu arrivassi.. beh, pazienza.. (l'Oracolo si rivolge a Satin porgendogli una busta di biscotti) senti non è ancora ora di infornarli, porta questa da Seraf e aspettatemi"


Satin: "Va bene!"


(satin esce dalla stanza ma mentre sta passando vicino a Neo si rivolge a lui)


Satin: "Sono contenta che sei uscito!"


Neo: "Anch'io!"


(Neo e l'oracolo restano soli nella stanza)


Oracolo: "Allora, mi riconosci Neo?"


Neo: "Beh, in parte!"


Oracolo: "Certo, è logico che sia così.. alcuni bit li perdi altri ti restano, io stessa non mi riconosco quando mi guardo allo specchio.. ma sono ancora golosa di dolci!"


(l'oracolo porge una caramella a Neo)


Neo: "No, grazie!"


Oracolo: "Ti ricordi come eri la prima volta che hai varcato la mia porta? ..teso come una corda di violino, adesso invece guardati: sei riuscito a sorprendermi Neo, e continui a farlo!"


Neo: "Mi hai fatto qualche sorpresa anche tu.."


Oracolo: "Mi auguro di averti aiutato!"


Neo: "Mi hai aiutato ad arrivare fin qui, ma la mia domanda è perchè? l'obiettivo qual'è? e quando finirà?"


Oracolo: "Non lo so!"


Neo: "Non lo sai, o non vuoi dirmelo?"


Oracolo: "Te l'ho già spiegato, nessuno riesce a vedere al di là di una scelta che non gli è chiara, e intendo proprio nessuno!"


Neo: "Quale scelta?"


Oracolo: "Non ha importanza, è una mia scelta ..io ho da operare le mie, come tu hai le tue.."


Neo: "E questo comprende quali cose dirmi e quali non dirmi?"


Oracolo: "Assolutamente no!"


Neo: "Allora perchè non mi hai parlato dell'Architetto? perchè non mi hai detto delle altre Zion e degli eletti prima di me? perchè non mi hai detto la verità?"


Oracolo: "Non era il momento di dirtela!"


Neo: "E chi ha deciso che non era il momento?!"


Oracolo: "Lo sai chi!"


(l'oracolo guarda alle spalle di Neo che si volta e vede appeso al muro un cartello che riporta l'iscrizione latina "TEMET NOSCERE", che significa "temi la conoscenza")


Neo: "L'ho deciso io.. allora credo sia arrivato il momento di sapere qualche altra cosa.."


Oracolo: "Lo credo anche io!"


Neo: "Dimmi come ho separato la mia mente dal mio corpo senza la connessione? Dimmi come ho fermato quattro sentinelle col pensiero? Dimmi cosa sta succedendo dentro di me?"


Oracolo: "Il potere dell'eletto trascende questo nostro mondo, un potere enorme che si estende da qui al luogo dal quale egli proviene.."


Neo: "E cioè?"


Oracolo: "La sorgente! ..questo hai avvertito incontrando quelle sentinelle ma non eri ancora pronto.. saresti dovuto morire ma a quanto pare non eri pronto neanche per questo.."


Neo: "A sentire l'architetto, se io non tornassi alla sorgente, Zion stanotte verrebbe distrutta!"


Oracolo: "Per favore.. sicuramente tu ed io non vediamo al di là delle nostre scelte, ma quell'uomo non vede aldilà di nessuna scelta!"


Neo: "Perché no?"


Oracolo: "Perché non è in grado di comprenderle, gli sono estranee, per lui sono soltanto variabili di una equazione! ..una alla volta ciascuna variabile va calcolata e quindi riconteggiata, questo è il suo scopo: bilanciare le equazioni!"


Neo: "Il tuo scopo qual'è?"


Oracolo: "Io la devo sbilanciare.."


Neo: "Perché? Che cosa vuoi?"


Oracolo: "Io voglio la stessa cosa che vuoi tu Neo, e per ottenerla sono pronta a qualsiasi sacrificio.."


Neo: "la fine della guerra.. un giorno allora finirà?"


Oracolo: "In un modo o nell'altro avrà termine!"


Neo: "E Zion potrà essere salvata?"


Oracolo: "Mi dispiace, io non ho la risposta a quella domanda.. ma se la risposta esiste, c'è solo un posto in cui potrai averla!"


Neo: "Dove?"


Oracolo: "Tu sai dove.. se però non riuscirai a trovarla, allora ho paura che non ci sarà un domani per nessuno di noi.."


Neo: "Che cosa significa?"


Oracolo: "Al mondo tutto quello che ha un inizio, ha anche una fine.. vedo avvicinarsi la fine, vedo scendere l'oscurità, vedo la morte, e tu sei l'unico che può contrastarlo"


Neo: "Smith!"


Oracolo: "Molto presto, egli avrà potere sufficiente per distruggere il mondo e temo che non si fermerà lì, non ha freno.. non si fermerà finché non ci sarà rimasto niente!"


Neo: "Ma lui chi è?"


Oracolo: "Lui è te! ..il tuo opposto, il tuo negativo.. il risultato dell'equazione che tenta di bilanciare se stessa!"


Neo: "E se non riuscissi a fermarlo?"


Oracolo: "In un modo o nell'altro, Neo, questa guerra è destinata a cessare.. stanotte il futuro di entrambi i mondi sarà nelle tue mani, se fallirai sarà nelle sue!"


INCONTRO TRA SMITH E L'ORACOLO


(l'Oracolo è con Satin e Seraf nella cucina del suo appartamento)


Oracolo: "Prendi questi biscotti e vai con Seraf!"


Satin: "Posso tornare? ..mi piacerebbe tanto tornare!"


Oracolo: "Sarei contenta anche io.."


Satin: "Allora ci vediamo domani!"


Oracolo: "Lo spero gioia.. lo spero tanto!"


(Oracolo abbraccia Satin che si allontana con Seraf; escono dall'appartamento e mentre scendono le scale vedono risalire un esercito di Smith)

Satin: "Ho paura Seraf.."


Seraf: "Vieni!"


(Seraf si nasconde in una stanza con Satin, ma Smith entra nella stanza seguito da un gruppone di suoi cloni)

Smith: "Bene, bene.. ne è passato di tempo.. uno spettro sfuggente, della caccia che ti davo ho questo ricordo.."


Seraf: "Ti ho già battuto in passato!"


Smith: "E' verissimo, ma come puoi ben vedere le cose sono alquanto diverse ora.. Tu invece devi essere l'ultima esule.."


Satin: "L'oracolo mi ha parlato di te!"


Smith: "Ah si? e che cosa ti avrebbe detto di me?"


Satin: "Mi ha detto che vuoi solo fare del male!"


Smith: "Ohhh... ma io non sono poi tanto male se hai modo di conoscermi bene!"


(la scena cambia e si vede il gruppo di agenti capeggiati da Smith entrare nella cucina dove l'oracolo è seduta attorno al tavolo mentre si fuma una sigaretta)

Smith: "Il famoso e potente oracolo.. finalmente ti incontro.. immagino che tu mi stessi aspettando, ho ragione? ..l'onnisciente oracolo non è mai sorpreso, come potrebbe esserlo? ..d’altronde sa tutto! ..se questo è vero, come mai è qui? se sapeva già del mio arrivo, perché non se ne è andata? (Smith lancia verso il muro e rompe un vassoio di biscotti che stavano sul tavolo) ..forse sapevi che avrei fatto così, forse no.. se lo sapevi significa che hai fatto i biscotti e lasciato lì il vassoio deliberatamente, di proposito.. il che significa anche che tu te ne stai seduta lì deliberatamente e di proposito.."


Oracolo: "Che cosa hai fatto a Satin?!"


(dal gruppo di agenti alle spalle di Smith, uno si mette in mostra)

Un altro Smith: "I biscotti, come ogni cosa, richiedono amore.."


Oracolo: "Sei un gran bastardo!"


Smith: "Se non lo sei tu, mamma!"


Oracolo: "Fa quello per cui sei venuto!"


Smith: "Con piacere!"


SCONTRO FINALE TRA NEO E SMITH


(piove a dirotto, Neo cammina fra due fila di centinaia di Smith disposti creando un largo corridoio; uno di loro esce dalla fila, si mette al centro e si rivolge a Neo)


Smith: "Signor Anderson.. bentornato! ..abbiamo sentito la sua mancanza! ..le piace quello che ho preparato?"


Neo: "Finirà stasera!"


Smith: "Sò che finirà stasera, ho già visto l'esito! ..perchè questo gli altri me stanno venendo qui a godersi lo spettocolo, perchè noi tutti siamo consapevoli che sarò io a batterla!"


(Neo e Smith cominciano a correre uno verso l'altro e a combattere furiosamente; a un certo punto un colpo di Smith mette Neo a terra)


Smith: "Sente la fine signor Anderson? ..la sta già incalzando! ..oh io la sento.. in realtà dovrei ringraziarla per tutto questo, in fondo è stata la sua vita a insegnarmi qual'è lo scopo vero della vita.. lo scopo della vita è di finire!"


(Neo si rialza da terra e fa segno con la mano di combattere.. lo scontro ricomincia ma nuovamente Smith riesce a stendere a terra Neo)


Smith: "Perchè singor Anderson? Perchè? Perchè lo fa? Perchè si rialza? Perchè continua a battersi? pensa veramente di lottare per qualcosa a parte la sua sopravvivenza? Sa dirmi di che si tratta ammesso che ne abbia coscienza? ..è la libertà? ..è la verità? ..o magari la pace? ..non mi dica che è l'Amore? ..illusioni signor Anderson, capricci della percezione, temporanei costrutti del debole intelletto umano che cerca disperatamente di giustificare un'esistenza priva del minimo significato e scopo.. ogni costrutto è artificiale quanto Matrix stessa, anche se devo dire che solo la mente umana poteva inventare una scialba illusione come l'Amore.. ormai dovrebbe aver capito signor Anderson, a quest'ora le sarà chiaro, lei non vincerà, combattere è inutile!"


(Neo a stento si rialza da terra)


Smith: "Perchè signor Anderson? Perchè? Perchè? Perchè persiste?"


Neo: "Perchè così ho scelto!"


(il combattimento ricomincia, Neo assesta un fendente a Smith che lo spinge sotto terra, ma Smith riemerge ancora più inferocito)


Smith: "Questo è il mio mondo! ..il mio mondo!"


(Smith stende a terra Neo visibilmente esausto)


Smith: "Aspetti.. l'ho già visto questo.. questa è la fine, è giunta! ..si ..lei giaceva a terra, tutto coincide e io.. e io.. e io ero qui dove sono ora, ma a questo punto dovrei dire qualcosa.. dovrei dire "tutto quello che ha un inizio ha una fine".. Neo!"


(al sentire questa frase Neo si rianima e comincia a raccogliere le forze per rialzarsi)


Smith: "Cosa? Che cosa ho detto? No.. questo non è corretto, non può essere!"


(Neo si rialza e Smith indietreggia)


Smith: "Stia lontano da me!"


Neo: "Di che cosa ha paura?"


Smith: "E' un trucco!"


Neo: "Aveva ragione Smith! ..lei ha sempre ragione.. è inevitabile!"


(Neo si alza e mostra di non volersi proteggere e Smith affonda la sua mano nel petto per contaminarlo)


Smith: "E' questa la fine?"


(Neo si è completamente trasformato e osserva Smith annuendo alla sua domanda.. in quel mentre nella città delle macchine si vede Neo sorretto dai tubi come fosse tutto codice di fuoco: sembra un angelo e una croce sul petto lo illumina)


Smith: "No.. No.. No.. non vale così!"


(Neo esplode e con lui tutti gli agenti Smith)


INCONTRO TRA ORACOLO E ARCHITETTO


(L'oracolo è seduta sulla panchina di un parco alle primissime luci dell'alba e in lontananza si vede arrivare l'architetto)


Oracolo: "Ma guarda un pò se questa non è una sorpresa!"


Architetto: "Hai giocato una partita pericolosa.."


Oracolo: "I cambiamenti lo sono, sempre!"


Architetto: "Quanto a lungo ritieni che questa pace possa durare?"


Oracolo: "Durerà finchè durerà!"


(l'Architetto deride questa risposta con un sorrisino e fa per andarsene)


Oracolo: "Che ne sarà degli altri?"


Architetto: "Quali altri?"


Oracolo: "Quelli che ancora vorranno uscire!"


Architetto: "Ovviamente saranno liberati!"


Oracolo: "Ho la tua parola?"


Architetto: "Scusa per chi mi hai preso? per un umano?!!"


(l'architetto se ne va e da lontano si vedono arrivare Satin e Seraf)


Satin: "Oracolo! ..avevamo tanta paura di non trovarti!"


Oracolo: "Adesso è tutto risolto!"


(si vede sorgere il sole in un alba fantastica e Satin indica il cielo)


Satin: "Guarda, guarda!"


Oracolo: "hai ragione.. guarda là! ..è bellissimo.. l'hai fatto tu?"


Satin: "Per neo!"


Oracolo: "E' straordinario, sono certa che a lui piacerebbe!"


Satin: "Tu che pensi, lo rivedremo un giorno?"


Oracolo: "Io suppongo di si, un domani!"


(l'oracolo si alza dalla panchina e Seraf si rivolge a lei)


Seraf: "Lei ha sempre saputo!"


Oracolo: "Oh no! no! ..al contrario, ma ho molto creduto.. ho molto creduto!"




